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La terza sessione del Comitato preparatorio 
per la Conferenza di revisione del Trattato di 

Non Proliferazione Nucleare 
 
Premessa 
 
 A maggio di quest'anno si è conclusa la terza ed ultima sessione del Comitato preparatorio 
per la Conferenza di revisione del Trattato di Non Proliferazione Nucleare del 2015. Questa ha 
avuto luogo nell'Ufficio delle Nazioni Unite a New York dal 28 aprile al 9 maggio 2014. La 
sessione si è conclusa positivamente, anche se, per via dei tempi ristretti, non si è riuscito ad 
arrivare ad un consenso sulle raccomandazioni del presidente dell'incontro. Queste sono perciò state 
trasformate in un documento di lavoro del Presidente (Chair's working paper) che verrà consegnato 
alla Conferenza di revisione del 2015. L'incontro di quest'anno è stato preceduto da una prima 
sessione nel 2012 e da una seconda sessione nel 2013.  
 
 Il Trattato di Non Proliferazione Nucleare (TNP), firmato nel 1968 ed implementato nel 
1970, è il principale trattato per la prevenzione della diffusione delle armi nucleari. In esso, gli stati 
nucleari firmatari (Stati Uniti, Russia, Cina, Gran Bretagna e Francia) si impegnano ad 
intraprendere negoziati per il disarmo nucleare, con un futuro trattato per il disarmo totale come 
obbiettivo finale (articolo VI). Gli stati non-nucleari, invece, rinunciano permanentemente alle armi 
nucleari (articolo II). Il terzo pilastro del Trattato è la cooperazione nello sviluppo dell'uso pacifico 
dell'energia nucleare, al quale tutti gli stati dovrebbero avere accesso equo (articolo IV). Infine, il 
TNP comporta un sistema di salvaguardia sotto la responsabilità dell'Agenzia internazionale per 
l'energia atomica (AIEA), tramite il quale ogni stato non-nucleare firmatario s'impegna a sottoporsi 
a ispezioni dei propri impianti nucleari per la verificazione della sua conformità al trattato (articolo 
III). 
 
 Al TNP aderiscono 190 stati ed è pertanto il più comprensivo trattato di disarmo 
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internazionale. Gli unici a non farne parte sono l'India, il Pakistan, Israele e Nord Corea; per 
accedere al trattato essi dovrebbero prima smantellare i propri arsenali nucleari, come fece il Sud 
Africa nel 1991, dato che il TNP accetta come stati nucleari solo quelli che lo sono diventati prima 
del 1967. 
 
 Il Trattato prevede una Conferenza di revisione ogni cinque anni (articolo VII) ed una 
decisione finale sulla sua estensione dopo 25 anni (articolo X). Questa ha avuto luogo durante la 
Conferenza di revisione ed estensione del 1995, durante la quale il TNP venne esteso 
indefinitamente ed il processo di revisione fu rinforzato e formalizzato. Nel 1995 ebbe inoltre inizio 
la pratica di organizzare incontri di un Comitato preparatorio in ognuno dei tre anni precedenti ogni 
Conferenza di revisione. Questo Comitato mira a facilitare il compito della Conferenza di revisione 
valutando l'implementazione del Trattato e agevolando discussioni tra gli stati firmatari con 
l'obbiettivo di emettere una serie di raccomandazioni per essa. 
 
 L'ultima Conferenza di revisione, nel 2010, è considerata un successo, specialmente dopo il 
fallimento della Conferenza del 2005. Gli stati partecipanti, nonostante le varie divergenze di 
opinione, riuscirono a concordare in un documento finale contenente 64 azioni, tra le quali la più 
importante riguarda l'attuazione della risoluzione del 1995 sulla realizzazione di una zona libera da 
armi nucleari nel Medio Oriente. La prossima Conferenza di revisione, nel 2015, sarà guidata da 
questo piano d'azione. 
 
  La sessione di quest'anno del Comitato preparatorio per la Conferenza di revisione del TNP 
del 2015 è stata preceduta da altre due, rispettivamente nel 2012 e nel 2013. Nella prima sessione, 
avvenuta a Vienna, è stata continuata la discussione sul disarmo nucleare del Medio Oriente. A 
questo riguardo ha ricevuto particolare attenzione la Conferenza di Helsinki, che avrebbe dovuto 
aver luogo nel 2012 come stipulato durante Conferenza di revisione del 2010, ma che al tempo della 
sessione del 2012 non aveva ancora una data precisa ed è tuttora stata posposta indefinitivamente. 
Tra gli altri temi trattati troviamo: la crescente importanza della dimensione umanitaria delle armi 
nucleari, la sicurezza nucleare in seguito al disastro di Fukushima (2011), e la minaccia al progresso 
del disarmo nucleare rappresentata dalla modernizzazione degli arsenali così come dalla dipendenza 
sul nucleare delle dottrine di sicurezza dei cinque stati nucleari.  
 
 La seconda sessione del Comitato preparatorio si è tenuta a Ginevra nel 2013. Durante essa 
è stata reiterata l'urgenza della Conferenza di Helsinki per il disarmo del Medio Oriente; la 
delegazione dell'Egitto si è ritirata dalla sessione per protesta del suo continuo differimento. E' stata 
inoltre presentata una Dichiarazione Congiunta sull'Impatto Umanitario delle Armi Nucleari, 
firmata da 78 stati, richiedente la prioritizzazione di questo argomento in ogni discussione o 
decisione sul disarmo nucleare. 
 
 
Terza Sessione del Comitato preparatorio per la Conferenza di revisione del TNP del 2015 
 
 Dalle discussioni della Terza Sessione del Comitato preparatorio il presidente ha tratto una 
serie di raccomandazioni presentate in un documento di lavoro nel quale ha tentato di riflettere e 
concordare con flessibilità le posizioni dei partecipanti. Questi non sono riusciti ad arrivare ad un 
consenso prima della fine della Sessione e perciò presenteranno le proprie posizioni durante la 
Conferenza di revisione del 2015. 
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 Il documento di lavoro contiene le seguenti raccomandazioni1: 
 
 

I. Sul disarmo nucleare 
 

1. Gli Stati firmatari, specialmente quelli nucleari, devono accelerare l'implementazione 
dell'articolo VI del Trattato, riguardante l'impegno di intraprendere negoziati per 
raggiungere il disarmo nucleare totale. 

 
2. La Conferenza di revisione del 2015 deve valutare i report nazionali emessi dagli 

stati nucleari sul procedere delle loro iniziative per il disarmo nucleare e considerare 
i passi successivi, inclusi i seguenti: 

 
  a) Sollecitare l'implementazione di politiche compatibili con il Trattato. 
 

b) Incoraggiare gli stati nucleari a procedere piu speditamente nello smantellamento 
dei propri arsenali, nella riduzione delle armi nucleari in stato di alta allerta operativa 
e nella riduzione del rischio di un loro uso accidentale. 
 
c) Sollecitare gli stati firmatari ad implementare ogni impegno non ancora adempiuti 
del piano d'azione per il disarmo nucleare della Conferenza di revisione del 2010. 
 
 d) Incoraggiare gli stati nucleari a non modernizzare le proprie armi nucleari o a 
svilupparne nuovi tipi ed a minimizzarne il ruolo nelle proprie dottrine militari. 
 
e) Incoraggiare l'emissione di ulteriori report nazionali sul progresso del proprio 
disarmo da parte degli stati nucleari. 

 
  f) Considerare il costo umanitario delle armi nucleari e valutare ulteriori proposte da 
  parte di governi e società civile riguardo il disarmo nucleare. 
 
  g) Considerare l'elaborazione di un sistema strutturato e vincolante per ottenere e 
  mantenere un mondo libero dalle armi nucleari. 
 

3. La Conferenza di revisione del 2015 deve riaffermare l'importanza di misure 
multilaterali quali: 

 
  a) Il Trattato di bando complessivo dei test nucleari (CTBT), adottato dall'ONU nel 
  1996 ma non ancora entrato in vigore. 
 
  b) Le negoziazioni, tramite la Conferenza sul Disarmo, per la messa al bando della 
  produzione di materiale fissile. 
 

c) Le discussioni, tramite la Conferenza sul Disarmo, per il raggiungimento di accordi 
che prevengano l'uso o la minaccia di uso di armi nucleari contro stati non-nucleari. 

                                                 
1 Segue la traduzione dall'inglese all'italiano, in versione ridotta, del documento di lavoro del presidente della terza 

sessione del Comitato Preparatorio. 
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  d) La creazione di ulteriori zone libere dalle armi nucleari. 
 

4. La Conferenza di revisione del 2015 deve considerare ulteriori misure mirate ad 
accrescere la confidenza tramite maggior trasparenza e capacità di verificazione, 
quali: 

 
  a) Nuove iniziative educative e di sensibilizzazione nell'ambito del disarmo nucleare. 
 
  b) Reiterare l'importanza di report regolari da parte di tutti gli stati firmatari riguardo 
  il procedere della propria implementazione dei vari accordi sul disarmo nucleare. 
 
 

II.  Sulla non-proliferazione nucleare 
 

5. Il Comitato preparatorio riafferma i precedenti accordi sulla non-proliferazione 
nucleare quali la Decisione 2 della Conferenza di revisione ed estensione (1995), 
“Principi e Obiettivi per la Non-Proliferazione e il Disarmo Nucleari”; la risoluzione 
sul Medio Oriente adottata durante la stessa Conferenza e le decisioni prese durante 
le Conferenze di revisione del 2000 e del 2010. 

 
6. La Conferenza di revisione del 2015 deve intraprendere ulteriori iniziative per 

promuovere la non-proliferazione, quali: 
 
  a) Esortare i 12 stati firmatari che non l'hanno ancora fatto a concludere ed  
  implementare accordi di salvaguardia con l'AIEA. 
 
  b) Incoraggiare gli stati firmatari aventi un “protocollo sulle piccole quantità” (SQP), 
  il che previamente permetteva agli stati di possedere piccole quantità di materiale 
  nucleare senza dover reportarle all'AIEA,  a modificarlo o rescinderlo. 
 
  c) Incoraggiare gli stati firmatari che non l'hanno ancora fatto a concludere ed  
  implementare protocolli adizionali il prima possibile. 
 
  d) Sostenere l'AIEA nelle sue attività di verificazione in conformità con gli accordi di  
  salvaguardia. 
 
  e) Fornire all'AIEA sostegno politico, tecnico e finanziario per  l'adempimento delle 
  proprie responabilità di salvaguardia. 
 
  f) Sostenere l'AIEA nell'assicurarsi che le sue salvaguardie vengano applicate al  
  materiale fissile speciale utilizzato in ogni attività nucleare pacifica. 
 
  g) Riaffermare l'importanza di adempiere agli obblighi di non-proliferazione. 
 
 

7. La Conferenza di revisione del 2015 deve considerare ulteriori misure per assicurarsi 
che le esportazioni nucleari non contribuiscano allo sviluppo di armi nucleari e che 
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tali esportazioni siano conformi al TNP. Tra queste: 
 
  a) Incoraggiare gli stati firmatari ad adoperare le linee guida concordate   
  multilateralmente nello sviluppare i propri controlli sull'esportazione. 
 
  b) Incoraggiare gli stati firmatari a prendere in considerazione, nel prendere decisioni 
  riguardo esportazioni nucleari, se lo stato ricevente possiede un accordo di  
  salvaguardia con l'AIEA. 
 
  c) Incoraggiare lo sviluppo di ulteriori misure nell'ambito delle esportazioni nucleari 
  e facilitare la cooperazione internazionale nel campo dell'uso pacifico dell'energia 
  nucleare. 
 

8. La Conferenza di revisione del 2015 deve considerare misure per incrementare la 
protezione fisica del materiale e degli impianti nucleari. Tra queste: 

 
  a) Incoraggiare gli stati firmatari a mantenere i piu alti standard di sicurezza  
  nel proteggere i propri materiali e impianti nucleari. 
 
  b) Riconoscere il ruolo centrale dell'AIEA nel rafforzare il sistema di sicurezza  
  nucleare globale. 
 
  c) Incoraggiare gli stati firmatari ad utilizzare i servizi consultivi di sicurezza  
  nucleare dell'AIEA. 
 
  d) Esortare gli stati che non l'abbiano ancora fatto ad aderire alla Convenzione sulla 
  protezione fisica dei materiali nucleari, compreso il suo emendamento del 2005, ed 
  alla Convenzione internazionale per la repressione degli atti di terrorismo nucleare. 
 
  e) Esortare gli stati firmatari e l'AIEA ad assicurarsi che l'emendamento del 2005 alla 
  Convenzione sulla protezione fisica dei materiali nucleari venga implementato il 
  prima possibile. 
 
  f) Incoraggiare gli stati firmatari che non l'abbiano ancora fatto ad unirsi alla Banca 
  dati del traffico e degli incidenti dell'AIEA. 
 
 

III.  Sugli usi pacifici dell'energia nucleare 
 

9. Il Comitato di Preparazione riafferma che il Trattato promuove lo sviluppo dell'uso 
pacifico dell'energia nucleare fornendo una struttura di fiducia e di cooperazione, e 
raccomanda che la Conferenza di revisione del 2015 esorti gli stati firmatari a:  

  a) Rispettare le decisioni di ogni paese nell'ambito dell'uso pacifico dell'energia  
  nucleare. 
 
  b) Facilitare e riaffermare il diritto di ogni stato firmatario a partecipare pienamente 
  nello scambio di attrezzature, materiali e informazione scientifica e tecnologica per 
  l'uso pacifico dell'energia nucleare. 
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  c) Cooperare con gli altri stati firmatari e le organizzazioni internazionali   
  nell'ulteriore sviluppo dell'energia nucleare ad uso pacifico, tenendo in   
  considerazione le necessità delle aree in via di sviluppo. 
 
  d) Riservare un trattamento preferenziale verso gli stati firmatari non-nucleari,  
  specialmente quelli in via di sviluppo. 
 
  e) Rafforzare il programma di cooperazione tecnica dell'AIEA nell'assistere gli stati 
  firmatari in via di sviluppo nell'uso pacifico dell'energia nucleare. 
 
  f) Assicurarsi che l'uso pacifico dell'energia nucleare sia sempre accompagnato dai 
  più alti livelli di sicurezza. 
 
  g) Considerare l'ulteriore sviluppo di approcci multilaterali al ciclo del combustibile 
  nucleare. 
 

 h) Aderire, se non l'hanno ancora fatto, alla Convenzione sulla sicurezza nucleare, 
alla Convenzione sulla tempestiva notifica di un incidente nucleare, la Convenzione 
relativa all'assistenza in caso di incidente nucleare o di situazione di emergenza 
radiologica, e alla Convenzione congiunta sulla sicurezza della gestione del 
combustibile irragiato e dei rifiuti radioattivi, così come implementare il Codice di 
condotta sulla sicurezza delle fonti radioattive e la Guida per le importazioni e le 
 esportazioni di sorgenti radioattive. 

 
  i) Incoraggiare ulteriori misure volontarie per minimizzare l'uso di uranio altamente 
  arricchito nel settore civile. 
 

j) Rispettare gli standard internazionali di sicurezza e di protezione ambientale nel 
trasportare materiali radioattivi e continuare le comunicazioni tra stati riguardo 
potenziali incidenti durante il loro trasporto. 

 
  k) Stabilire un regime di responsabilità civile per danni nucleari. 
 
  l) Rispettare la decisione, adottata unanimemente durante la Conferenza generale 
  dell'AIEA nel 2009, riguardo la proibizione di attacchi contro impianti nucleari. 
 
 

IV.  Su questioni regionali 
  

10. Il Comitato preparatorio nota l'importanza di implementare la Risoluzione del 1995 
sul Medio Oriente e di convocare il prima possibile la posticipata Conferenza del 
2012 sulla creazione di una Zona libera da armi nucleari nel Medio Oriente. 

 
11. Il Comitato preparatorio approva le lettere di sostegno per la creazione di  una Zona 

libera da armi nucleari nel Medio Oriente presentate dai membri della Lega degli 
stati arabi e dall'Iran. 
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12. Il Comitato preparatorio nota il disappunto degli stati firmatari causato dalla 
posticipazione della Conferenza del 2012 e il dovere del segretario generale 
dell'ONU  di convocarla quest'anno. 

 
13. Il Comitato preparatorio raccomanda che la Conferenza di revisione del 2015: 

riaffermi l'importanza dell'implementazione della Risoluzione del 1995 e delle 
relative conclusioni delle Conferenze di revisione del 2010 e 2005; sottolinei che la 
Risoluzione rimane valida fino a che i suoi obbiettivi non siano stati raggiunti; 
sottolinei che la Risoluzione è un elemento essenziale dei risultati della Conferenza 
del 1995 e dell'estensione indefinita del Trattato; faccia pressione sugli stati firmatari 
affinchè essi intraprendano ogni possibile misura per l'implementazione della 
Risoluzione del 1995. 

 
14. Il Comitato preparatorio raccomanda che la Conferenza di revisione del 2015: 

esprima preoccupazione sul programma nucleare della Corea del Nord; riaffermi che 
la Corea del Nord non può diventare uno stato nucleare in conformità con il Trattato; 
esorti la Corea del Nord a desistere dall'effettuare ulteriori test nucleari, ad onorare le 
sue obbligazioni internazionali, a ritornare il prima possibile al TNP e al suo accordo 
di salvaguardia con l'AIEA e ad abbandonare ogni programma nucleare in modo 
completo e irreversibile; e che a questo proposito richieda la ripresa del dialogo 
diplomatico sulla risoluzione pacifica della questione nucleare con la Corea del 
Nord. 

 
 

V. Sull'universalità ed altre disposizioni del Trattato 
 

15. Il Comitato preparatorio raccomanda che la Conferenza di revisione del 2015 rinnovi 
il suo invito all'India, Israele e Pakistan ad unirsi al Trattato come stati non-nucleari. 
Raccomanda inoltre che la Conferenza esorti la Corea del Nord a ritornare al TNP e 
il Sud Sudan ad accedere ad esso. 

 
16. Il Comitato preparatorio raccomanda che la Conferenza di revisione del 2015 

continui ad esaminare mezzi per migliorare l'effettività del processo di revisione del 
Trattato. 

 
17. Il Comitato preparatorio nota che ogni stato firmatario possiede il diritto di ritirarsi 

dal Trattato nel caso eventi straordinari, relativi al soggetto del Trattato, mettano a 
repentaglio i propri interessi supremi. 
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